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PARTE UFFICIALE
Il numero 4506 Nella raccolta ufßciale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE Il
PER 6RAZIA DI DIO E PER VOLONTi DELLA NA210MB

RE D'iTALIA

Visto Particolo 13 del Nostro Reale decreto
23 dicembre 1866, n° 3402;
Visto l'articolo $3 del regolamento 18 fab-

braio 1867, firmato d'ordine Nostro dal mini-
stro di agricolf ura, industria e commercio;
Visto il parere del Consiglio di Stato in data

8 giugno 1867 ;
Esaminato lo statuto ed 11 bilancio pel Comi-

tio agricolo del circondario di Cremona; .

Sulla proposta del suddetto Nostro ministro
segretario di Stato per gli affari di agricoltura,
industria e commercio ,
Abbiamo decretato e <iecretiamo :
Articolo unico. Il Comizio agrario del circon-

dario di Cremona, provincia di Cremona, þ legal-
mente costituito ed è riconosciuto come stabili-
mento di pubblica utilità, e quindi come ente

morale può acquistare, ricevere, possedere ed
alienare

,
secondo la legge civile, qualunque

sorta di beni.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 16 luglio 1868.

VITTORIO EMANUELE.
UnoeLIo,

Il n.1\ fXXIII (parte supplementare) della
raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE H
Paa ©¾21A BI mio E PER votoxTI mzLI.A MAzlexa

RE D'ITAIJA

Visti gli atti relativi alla costituzione legale
della Società anonima di Massa Marittima, sotto
il titolo di Società cooperativa di crusume;
Visto il titolo VII, lib. 1, del Codice di com-

mercio;
Visto il Reale Nostro decreto del 30 dicent-

bre 1865, num. 2727;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del ministro di agricoltura,

mdustria e commerc10,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La Società anonima per azioni nomi-

native, avente sede in Massa Marittima ed ivi
costittiitasi con atto pubblico del 7 aprile 1868,
rogato dottore Guelfi, sotto il titolo di ßocietà
cooperativa di consumo, è autorizzata, e gli sta-
tuti allegati a detto atto sono approvati con le
infraprescritte modificazioni.
Art. 2. Le mod ficazioni da introdursi negli

statuti sociali sono le seguenti:
a) All'articolo 31, che viene soppresso, è so-

stituito il seguente:
« Articolo 31. I componenti il Consiglio di

» direzione durano in carica due anni; sono riu-
» novabdi per metà ogni anno e rieligibili ai
» termini dell'articolo 138 del Codice di com-
» mercio; possono anche essere revocati per de-
» liberazione dell'assemblea generale degli azio-
» nisti. »

Il numero 4511 della raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUEIÆ II

PER GRAZIA DI MO $ PER VOlaONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'lTALIA
Sulla proposta del Nostro ministro segretario

di Stato per la pubblica istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. 11 ruolo degli impiegati del-

Parchivio di Mantova, annesso al presente de-
creto e firmato d'ordine Nostro dal ministro di

þubblica istruzione, è approvato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
fleiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di

arlo osservare.

Dato a Firenze, addì 24 luglio 1868.
VITTORIO EMANUELE.

BROGlalO.

Ruolo degli impiegati dell'archivio
di Mantova.

AppUcato di 3· classe . . . . . . . .
L. 1,500

Copista................ » 800

Custode ............... » 700

Totale L. 3,0(0

Firenze, addì 24 luglio 1868.
Vi to d'ordine di S. M.

Il Ministro della pu¾lica istruzione
UROGLLO,

b) In fÏne dell'articolo 39 à fatta quest'ag-
giunta:

« Bono soggette all'approvazione governativa
» le deliberazioni della assemblea generale con-
» cernenti la proroga alla durata della Società,
» e l'aumento del capitale sociale da farsi me-
» diante emissione di nuove serie di azioni. »

Art. 3. La Società è sottpposta alla vigilanza
governativa, e contribuid nelle relative spese
per annue lire cento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccoltauf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 7 luglio 1868.

VITTORIO EMANUELE.
BROGLIO.

Sulla proposta del ministro della guerra S. M.
in udienza del 23 luglio 1868 ha fatto le se-
guenti disposizioui nei personali contabili delle
armi d'artiglieria e del genio :

Artiglieria
Fantino Paolo Fabbrizio, contabile di l' cl.,

promosso contabile principale d'artiglieria di
2•classe;
Palmarini Enrico, i<l., id. id.;
Rodano Felice, id., id. id.
Picco Giovanni, id., id. id ;
Vianti Francesco, id

,
id. id.;

D'Alessandro Raffaele, id., id. id.;

Ceccolini Curzio,id, ii.id.;
Pugno Luigi, id ,

id id.
Trinchieri Giovanni id

,
id. id.

Racchi Antonio, id. id. id.;
Pelizza Demetrio, i<., id, id.;
Carta-Erbi Antoni<, contabile di 26 classe,

id. id.;
Cadeddu-Arnoux Govanni, id., id. id.
Cesarò Francesca,id., id. id.;
Franceschini Amil:are, capitano nel 5 regg.

d'artiglieria, nominati contabile principale d'ar-
tiglief ia di 2· classe;
Quaranta Luigi, aiitante contabiledi l' classe,

protuosso contabile l'artiglieria di 2' classe;
Martina Giuseppe id., id. id.;
Grippaudo Ignazie, id ,

id. id.;
Paternostro Antoiio, i1., id. id.;
Sala Costantino,id., id. id.;
Barth Raimondg id., id. id.;
Enrico Stefano il , id. id.;
Foltz Antonio, id., id. id ;
Perotti Stefano id , id. id.;
Fassò Gio. Bat.ista, id., id. id.;
TonelliMario, aiutante contabile di 2' classe,

id. id.;
Cassina Edoardo, luogotenente nel 9° reggi-

mento fanteria, ora in aspettativa a Jesi (An-
cona), nominato contabile d' artiglieria di 2'
classe;
Minghetti Pietro, luogotenente nell'8° regg.

fanteria, id. id.;
Del Bono Pasquale, luogotenente nello stato

maggiore delle piazze addetto al comando mili-
tare della provincia di Brescia, id. id.;
Colombo Antonio, luogotenente nel 48° regg.

fanteria, id. id.;
Ferretti Antonio, luogotenente nel 82° reigg-

fanteria, id. id.;
Valaperta Giuseppe, aspirante contabile d'ar-

tiglieria,-nominato aiutante contabile d'artiglie-
ria di 8' classe ;
De Angelis Antonio, id., id. id.
Podestå Cammillo, ii, id. id.;
Gatti Pietro, id., id id.;
Fabiani Carlo, id., id. id.;
Peretti Pietro, id., id. id.;
Ziccardi Alessandro, furiere maggiore nel 6°

regg. d'artiglieria, id. id.;
Pigna Arrigo, furiere nel 12° reggimento di

fanteria, id. id ;
Pizzorno Carlo, furiere nel 18° reggimento di

fanteria, id. id.
Genio

Pozzo Giuseppe, contabile di 16 classe, pro-
mosso contabile principale di 2· classe del genio
militare;
Calvi Giovanni, id.,id.id.;
Derossi Andrea, aiutante contabile di 16 el ,

promosso contabile di 26 c:asse del genio mi-
litare ;
Monticelli 16 Angelo, id., id. id.;
Riccio Cammillo, id, id. id.;
De Gabriele Gioacchina, id., id, id.;
Borea Giacomo, id., id. id.
Cattaneo Giuseppe, id., id. id.;
Giovannini Egberto, aspirante contabile, no-

minato aiutante contabile di 3' classe del genio
militare ;
Mallè Giorgio, id., id. id.;
Lacetti Ulrico, id., id. id.;
Capra Faustino, id., id. id.;
Mazzola Giuseppe, id., id. id.;
Monti Giuseppe, id , id. id.;
Buttafarri Gaetano, id., id. id.;
Bruzzone Gio. Lorenzo, id., id. id,;

Pronotti Fran sco, id., id. id.
Fior y Carlo, id., id. Í
Garnier Salvatore, id., id. id.

Con Regio decreto delli 23 luglio 1868 gli al-
lievi del 30 anno di corso della R. militare Ac-
cadomia:
Ferrero Carlo Giuseppe, Sarteschi Demetrio,

Della Noce Giuseppe, De Micheli Alessandro,
Angelotti Gaetano, furono promossi al grado di
sottotenente nel corpo di stato maggiore.
Con decreto del ministro della guerra in data

23 luglio 1868 gli scrivani locali del corpo di
stato maggiore:
Quartero Giuseppe, Gianessi Ranieri, furono

promossi dalla 3· ella 26 classe nel personale
medesimo.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

SENATO DEL REGNO.
Il Senato è convocato in pubblica seduta il

gi.orno di lunedì 17 del corrente mese all'una

pomeridiana:
Ordine del giorno.

I. Rinnovamento della votazione segreta delle
tre leggi discusse in antecedente tornata:
a) Servizio postale marittimo fra Brindisi e

Alessandria d'Egitto,'
b) Abrogazione di decreti e rescritti sovrani

in materia forestale;
c) Ltensione alle ferrovie di Venezia e di

Mantova deile tasse in vigore sulle altre strade

ferrate del Regno.
II. Discussione deiseguenti progettí di legge:
1• Proroga del termine per la rivendicazione

o lo svincolo dei patronati, cappellanie ed altre
istituzioni laicali (u* 141);

2° Leva annuale sui nati nel 1847 (u" 137);
3° Convenzione tra lo Stato e la società con-

cessionaria delle ferrovie sarde (a· 138);
4· Oessione al municipio d'Ancona del fab-

bricato demaniale del Lazzeretto (u• 125);
50 Disposizioni intorno alPesecuzione delle

sentenze ed alla riscossione dei crediti gabellarii
(no 124);
6° Cessione delfopificio serico di San Leucio

a quel comune (n° 128);
7° Cessazione del pagamento dei sussidii alle

soppresse corporazioni privilegiate di Livorno
(n• 130);
80 Facoltà ad alcuni istituti scientifici ed ar-

tistici di accumulare e disporre degli avanzi an-
nuali dei loro assegnamenti (nu 136).
go Armamento del naviglio corazzato e tras-

formazione a retrocarica delle carabine della R
marina (no 139).
10. Indennità agli ufficiali e marinai della R.

marina per la perdita di oggetti di vestiario,
strumenti di nautica ecc. (n° 140).
A questi progetti di legge seguiranno parec.

chi altri, dichiarati, la maggior parte, d'urgenza,
che si stanno preparando per la discussione, tra
i quali quello relativo alla convenzione per la

regh cointeressata dei tabacchi, che, giusta le

pg erobabili previsioni, potrà essere posto in
discussiorie nei primi giorm di seduta.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

I Consiglio di vigilanza del Co!!egio Reale
delle fanciulle in Milano.

AVVISO DI CONCORSO.

Per il prossimo anno sco'astico 1868-69 si
readeranno vacanti nel R. Ci>llegio delle fan-
ciu le tre posti gratuiti, e alcuni altri a paga-
mento.
Gli aspiranti ad alcuno dei detti posti do-

vranno presentare le loro domande in carta bol-
lata al Consiglio di vigilanza del Collegio Reale,
a tutto il giorno 30 agosto 1868.
Le conclizioni di ammissione e di permanenza

nel collegio sono le seguentí:
I. I posti gratuiti sono serbati alle faucialle

appartenenti a famiglie cicli, i cui ganitori ab-
biano resi notevoli servigi alto Stato, colle opere
deL'ingegno, nella magistrature, ne la milizia,
nell'amministrazione, o nell'inseguamento pub-
blico.
II. La retta annua per ogni alunna che non

ha posto gratuito, è di lire 800, pagabili in rate
trimestrali anticipate.
III. Tantõ k alunne a posto gratuito, quanto

le paganti, debborp inoltre, entrando in colle-

gio, anticipare la somn;s di lire 600 per la prov-
vista del corredo, e pages annualmente, a co-
minciare dal secondo anno, fid 300 per la con-

servazione del corredo stesso.
IV. Non sono ammesse nel collegí<t prima de-

gli anni 7 di-età, nè più tardi dei 12. Le am-

messe, quando non incorrano nelle pene del-
l'esclusione, possono permanervi fino ai 18 annL
Ma per modo eccettuktivo, il Consiglio di v=gi-
lanza, costituito a norma dello statuto, potrà,
coll'assenso del Ministero della pubblica istru-
zione, concedere che rimangano oltre al termine
di quella età le alunne che avessero dato prova
di singolare attitudine per diventare istitutrici

,
o maestre nel collegio.

I V. Le domande d'ammissione devono essere
accompagnate:

1° Dalla fede di nascita;
2" Dall'attestato di vaccinazione o di vaiuolo

naturale;
3° Da un attestato medico, legalizzato dalla

locale Giunta municipale, comprovante la sana
costituzione ßsica della fanciulla;
4° Dalle carte provanti la condizione del pa-

dre;
5° Da obbligazione del padre, o di chi ne fa le

veci, all'a lempimento delle condizioni prescritte
ai num. II e Ill.
Nelle istanze dovrà essere indicato con preci-

sione l'attuale domicilio dei ricorrenti.
Il Consiglio di vigilanza propone alPapprova-

zione del Ministero dell'istruzione pubblica le
alunne da ammettersi a posto gratuito.
La scelta delle allieve pei posti a pagamento

è fatta dallo stesso Consiglio di vigilanza.
VI. Tutte le alunne indistintam nte debbono

assoggettarsi alle discipline interne del collegio,
vestire alla foggia comune prescritta, ed avere

eguale trattamento.
VIl. Il collegio sta aperto per le educande

tutti i dodici mesi delPanno, ma per gli insegna-
menti è dato un mese di vacanza.

Milano, il 31 luglio 1868.

Il Presidente
ÛOMENICO LARBONE.

APPENDICE

QUEL POVER'UOMO DEL SIGNGR BAXTER
RACCONTO.

(Continuazione e ßne - Vedi numero 219)

VII.
.Baxter restò un momento irresoluto eassorto

ne' suoi pensieri. Quindi entrò nella propria ca-
mera, per tosto riescirne con un pezzo di can-
dela in mano, che accese alla fiammella del gas
nella scala. Il suo alloggio era poveramente
ammobigFato. La povertà aveva fatto frequenti
visite in quell'appartamento per deteriorargli e

diminuire il mobilio.
I suoi hbri, fatta qualche rara eccezione, avea-

no lasciato gli scompartimenti della sua biblio-
teca, essendo stati ven luti l'uno dopo l'altro,
per pane. La polvere era dappertutto: ordine in
nessun luogo. Il bisogno aveva cagionato una
spaventosa rovina fra i suoi penati. Il mobilio
avea tale un aspetto di povertà che alcuno non

solamente non l'avrebbe comprato rua ne anco

voluto.Poche sedie in cattivo arnese, un tappeto
sdr.ucito, un tavolino zoppinante, un cituapè
usato con una coperta lacera da viaggio getta-
tavi sopra negligentemente. Il pover'uomo non
aveva altro letto. Tenendo la candela alzata
per un momento esaminò quel quadrö di
miseria. Ciò lo fece ridere ma di un riso male-
detto e disperato. Trovò alcune lettere nella
caseetta. Diede loro uno sgnardo ma non le

apri. Una aveva il sig¡llo det governo « imposte
dapagare » disseconamarezza, e la gettò in
terra con le altre. Quindi si mise a cercare del

cibo, non trovò che alcuue croste di pan secco,
che divorò avidamente. Prese la bottiglietta di
tasca, la teune per qualche tempo nella mano,

quindi la rimisa dentro. In quel momento un al-
tro pensiero lo pr. occupava: pensava al signor
Pomeroy. Si sedè inclinato in avanti, appog-
giando i gomiti alle ginocchia, e il mento alle
mam.

Che poteva significare la strana condotta del
signor Pomeroy? Ikxter sapeva poco sul conto
di Pomercy benchè fossero da varii anni vicini.
Gl'Inglesi, in generale, conoscono poco i loro
casigliani. Baxter aveva inteso par are di Po-
meroy di tratto in tratto. La sua stiratrice,
quando ne aveva una, gli aveva ripetuto su quel
signore de'chiacchiericci. Batter era ora troppo
povero e faceva a meno di una stiratrice. Il si-
gnor Pomeroy era ricco, ritirato e conduceva
una vita un po' misteriosa.
Non lasciava entrare nel suo appartamento

altra persona che la stiratrice, ed anche a questa
non confi3ava mai le chiavi, non entrandovi che
quando piaceva a Pomeroy e solamente nella
súa camera da letto. Questo solo Enxter aveva
sentito dire di Pomeroy, oltre a questo che
fosse ricco, e che egli avesse del danaro ammue-
chiato nel suo appartamento. Probabilmente ne
era corsa voce nell'Inn. Era ben duro morir di
fame, quando solo per un tramezzo si ò separa-
ti'da un uomo ricco e forse da un mucchio di
oro! Per molto tempo Baxter non pensò ad altra
cosa che alla sua miseria ed alla ricchezza del
suo vicino. Egli era assiso immobile,coisoprac-
cigli corrugati, gli occhi fissi, Finalmente si alz ò.
Appareptemente aveva preso una decisione. Si
tolse le scarpe ed entrò in una retrostanza cam-
minsado leggeri,simamente. Aprì una porta.
Dinarri a lui eravi una scala 3ipida, angusta o

piuttosto una scaletta che couduceva ad un ab-
baino e di 14 al tetto della cua. La notte era

calda, wt ad una certa altezza respiravasi un'a-
ria leggiera e gradevole, che rattenne per un
istante lo stesso Baxten Quindi avanzossi lun-

ghessonna specie di grondaia, tra i due declivi del
tetto, e giunse finalmente ad un piccolo abbaino;
esso era aperto. I)a questo potevasi penetrare
nella camera di Pomeroy. Nell'abbassarsi per
entrare in quell'abbaino, gli uscì di tasca la b so-
cettina e battendo sui tegoli si ruppe. Esitò.
Era quello un huono o cattivo augurio? Tre-

mava molto. Sapeva però ciò che faceva. Egli,
avvocato, poteva forsa ignorarlo? Parlando chia-
ramente egli comm tteva un furto di nette con

seasso in una casa abitata. Sebbene fosse una
notte assai scura esso riconobbe che la disposi-
zione dell'appartamento del suo vicino era e-

guale a quella del suo. S'avanzò a tastoni. A
traverso dell'aperto passaggio potè soorgere un
lume nella stanza davanti. Trattenendo il respiro
e sforzandosi di contenere i battiti del cuore
che erano così violenti che gli sembrava doves-

sero essere sentiti, si avanzò senza fare il mini-
mo rumore. Scoperto, era perduto, ed egli lo sa-
peva. E poi?..... Non era già forse perduto ? ro-

vinato sì, e morente di fame, ma non disonorato
e critninoso. Fece sosta un istante, quindi andò
innanzi. Restò fermo alla portadella camera ove
era il lume. Aspettò per vedere, se ciò era pos-

sibile, se la sua presenza fosse stata o no sco-

perta o sospettata. Tutto era tranquillo. Guardò
attraverso le fessure della porta. In quel mo-
mento stesso sentì l'orologio di San Paolo suo-
nare l'ora. Erano le tre.

VIII.
Una lampada sulla tavola illuminava una ca-

m ra elegantemente somob 1 ata, con un tap-

peto di Turchia sul pavimento, riccho porliere
alb finestre; quadri in cornici dorate ornavano

i muri ed uno specchio sul caminetto. Pomeroy
era seduto davanti la tavola, appoggiato ad un
seggiolone e volgendo le spalle alla porta. Aveva
dwanzi a sè una bottiglia d'acquavite, ed ac-

canto una grando cassetta aperta. Pomeroy ave-

va la mano diritta appoggiata sulla tavola quasi
alla portata di un mucchio di carte e di danaro,
metà bighetti di banoa e metà sovrane.
Per quanto si poteva giudicare dal suo atteg-

giamento egli dormiva nella sua stanza sì pro-
fondamente come alcune ore al Bantam.
Se il signor Baxter aveva bisogno di danaro,

e certo ne aveva bisogno, e se aveva intenzione
di rubarne, e ciò pure è probabile, poichè altri-
menti non sarebbe venuto nel fitto della notte e

di soppiatto nella camera del suo vicino, il mo-
mento era propizio.
Egli entrò nella camera avanzandosi carpone:

quando fu presso al seggiolone si rialzò. Aveva
la mano stesa per afferrare il danaro che bril-

lava dinanzi ai suoi occhi. Ad un tratto si fer-
mò: la sua attenzione fu attirata dalla vista del

proprio sembiante, riflesso dallo specchio che
stava sopra al camino.
Che faccia gegustiata, travolta, livida che

aveva i Appena appena la riconosceva; era quella
d'un ladro! Ritirò macchinalmente la mano e

chinò un poco lo sguardo. Fu allora che provò
un nuovo tremito, e si sentì quasi venir meno
pel terrore. Non era più il suo viso, ma quello
di Pomeroy che vedeva nello spece.hio : Pome-
roy non era addormeptato, qveva gli occhi a-
perti, fissi sulla persona che stava per deru-

barlo.Egli stava adagiato nel suo seßgiolone, era
sveglio, aveva coscienza di sè, vegliava I S'era
addato del suo vicino ? e come poteva essere al-
trimenti? Lo vedeva sotto il suo vero aspeito,
non più come uomo che meritasse pietà, commi-
s razione e poccorso.... no, ma come un tradi-

tore l un ladro 1
Baxter non potè contenere un grido di ter-

rore, si voltò e fu¿gi, poi riguakguò il tetto,
discese per la sua scala e trovossi nel suo allog-
gio. 11 delitto non era consulhato: frugò le ta-

sche per assicurarsene. Era si confuso che non

gapeva se egli senza averne coscienza e suo mal-

grado, avesse portato via Poro di Pomer y.
Non trovò aulla e ringrazionne il cielo. C si

non l'avrebbero potuto accusare di furto. Ma

essendo stato veduto e riconosciuto, sarebbe
bentosto denunzinto, convinio, disonorato. Po.

meroy gli avrebbe usato indulgenza? Che era

egli per Pomeroy ? Domani il racconto del suo

furto, furto premeditato con tutte le circo-

stanze, sarebbe conosciuto nell'Inn, e strombaz-
zato per tutta Londra.Jomeroy con era uomo

da essere indulgente in siffatta materia e non

avrebbe esitato di disfarsi di un vicino che pari
ad un ladro volgare erasi mostrato sì disonesto
Baxter s'inginocchiò in attitudine di preghiera,
di pentimento e di rimorso. Completamente
umiliato e abbattuto, dimenticò la sua fame, la
sua miseria, la rovina che da qualche tempo pe-
sava su lui e sulla sua famiglia. Egli non poteva
pensare ad altro che alla sua colpa e al disonore
che n'era conseguenza. È vero ch'essa non era
stata consumata, che alcuno non avrebbe potuto
convincerlo di un furto reale. Mr il cielo come
lo giudicherebbe? Agli occhi di Dio, l'intenzione
era forse meno colpevole dell'azione ? Decise di
andare l'indomani dal signor Pomeroy rivelargli
il tutto e chiedergli perdono ; quindi cadde sul
canapè e perdèla conoscenza; si sarebbe potuto
dire che dormisse; lo spossamento e la surecci-
tazione della sua mente l'avevano fatto svenire.
Quando avegliossi era giorno chiaro, e qualche-
duno picchiava con violenza alla porta.

IX.
Tremante, spaventato, non sapendo la causa

di quel fracasso, andò ad aprire. Trovò la stira-
trico di Pomeroy eul pianerottolo Essa aveva

già bassato alla porta di Pomeroy, usa nessuno
l'avea sentita. Non aveva la chiave, chè Pome-
roy non aveva veduto mai dargliela, aprendo
ogni mattino da se stesso la porta. La stiratrice
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IsomLTsaxa.,Si legge nel 2'imes:
Il barone di Benst merita lode per la sua co-

stansa. Negli allami due anni egli e stato fedele
ai principii che professava quando divenne gri-
ino mintatro d'Austria. Disse quando entro in
afficio che intendeva di a divemre un buon an-
striscosenzamessaredi essereun buon tedesco a
Adesso quasi con parole identiche ripete lo
stesso. on vede aalla d'incompatibile in ciò ;
vede sgombra la via per giungerk a riconciliare
i doveri che spettano all'anae all'altra aLtà.
Ha afermato piik volte Pimpegno preso; a ¢is-
armato il sospetto e vinto a pregmdizi. mpos-
sibile negargli tanta onesta poli qqanta4hi•
lità politica; impossibile n 1 mer!‡9 di
essersi libersfo dai mille peri i che lo circon-
dayano, di essere statonagrande strumeyto per
sacarmre 3. puso, o di avere in tal modo ben

aneritato delPAustria, come della Germania e

delrEnropa.
Il barone Benst dichiara di nuovo « che è di-

yenate buono austriaco ed ò riënaste bypp tesle,
sco, a A nofera noto cþe aspira ad esperlo.Uo-
and of Stilío inaddito sassone, il Benstera buen

enevaed era uno dei leadersdi
qu voleva.s 14 grande Germania. »
3•,i' fé delPAustria e della Praissia, di
tuttigli8tggiininori e della Confederatione una
patria compne, F4 qtiel concetto parea lui sem-
pre possilule dopp Serloira e Prpga. Si è sffatis
cato pei rédarlead egato eon energia maggo-
re,piegandqppirppllecogEeguente della disfatta
ed at termmt del trattato.
In qqwsto moalente la Prussia e FAustrla, la

Germania settentrionale e la meridionale sono
di un solo intêndimento anebe piil che non fos-
ser dopo Li là, e di questo buon risultato
sono debitrier principalmente, he non assoluta-
snente¡ alla equa ma cònciliante polities del-
Farcicancelliere imperiale.
--Si leggenel Daily Ketos:
La Regina Vittoria arrirò a Lacerna venerdì

dopo esegrai (ppia4ta mezz'ora a Basilea. L'Ave·

sir Neijonal riabiama l'attenzione apl snodo
semplicissimo col quale S. M. traversò la capi-
tale della Francia. « Poche persone reali ai
giorni nostri, dice quel diario, hanno posseduto
nello stesso grado il buon senso che desiders
solo quello che è strettamente necessario in-
torno a pubbliche dienstrazioni. »
Lord Napier visitòsabato Welshpool, ed ebbe

anypubblica dimostrazione e vi in fasta nelþ
adiacenze di quel luogo. Nelle vie ereno Arcai
trionfah, la ferrovia abbassò i pressi e mqlta
gente accorse nella città.11 generale,cheè ospi-
te di Iord Powis, fa ricevuto alla stazione dal

mayor e dal municipio, e più tardi fu invitato
qd un convito. Il brindisi alle sua salute es
quella dell'esercito di Abissinia fu accolto con
entusiasmo cui l'illustre generale rispose cor-
dialmente.
-- Si legge pel Morning Posi:
Il telegramma che annunzia l'arrivo di B. E

a Isucerna in poco píû di trentaseí ore dopo
avere abbandonato i suoi dominii non reca gran
meraviglia in questitexppiin cuisi viaggia yppi-
dissimi: ana se poniamo snepte al fatto che la
Regina, gome molte migliaia de' anoi sudditi,ya
q passare alenne settimane nella Svizzera, il
liensierg corrp per forza al tempo in cui la les
gislatura reputava opportano che il sovrano
now uscisse mai dalla Granbyetagna sença il
oopspnso deÛarlamento, quando Giorgio Ill
si contentava di fare una corsa sino a Chelten-,
haar il punto più distante galla Metropoli ove
mar saa stato. -

Tutti ora viaggiano, e ye e principi imitano
l'ese;qpio geqergle. rinçige di Galles, qenya
parþre delle vi.jte alle principah metropoli
europee, traversò PAtlantico, e iÌ duas diEdµa-
burgo suo fratello è gestò tornato da un viaggip
qttorno al globo.
FRANCIA. - Ecco, secondo il JIloniteur, le

garole testuali dirette dall'imperatore Napoleo-
ge al sindam di Troyes :

e Non ho voluto passare & Troyes senza fer-
marmi yn istante on4e dare una prova de¶e
mie rivegimpatiepor le popqlssioni dellaSg-
pagna animate da sentimenti copi patriot;ios.

« L'anno ocorso Jro constatato con piacere i
progressi dell'mdustrianel vostrodipartimento.
Vi impegno a persigtervi dacchè nulla minaccia
oggi la p4ce d'Europa.
« Abbiate fidŒCia BélŸBTVBBÎf6 0 BOR dimBDti•

cate che Dio protegge la Erancia. »

.

-- In un articolo della France, in‡itolato La
face, si fanno a propoš1to delleparole imperiali
le seguenti considerazioni :

« Nalla minaccia oggi la pace d'Europa.>
Tale è ladichiarazione solenne, categopca, cle-

cisiva che ha fatta FImperatore volgen4oaialle
patriotiche popolazioni della Sciampagna, e
parlando a nome della Francia.
Pronunziate nel momento attuale, le parolp

del sovrano avragno un'eco immensa
Esse confermano splendidamente, esse confers

mano con unanettezza irrestatibile 21linguaggio
che i ministri in tutto il corso della sessione
non hanno cessato mai di tenere davanti alle
Camere.
Esse si accordano calle impressioni che lord

Stanley, 21 capo del Foreiga Office ha recatede
Londra e che egliha potato comunicare in un
cordiale colloqmo avgto col marchese di
Moustier.
Esse tíovano nel ye.cente discorso prenua-

siaio dal signor de Benet a Vienna una specie
di complemento parziale antiqipato.°
Esse coronano in tal spodo un complesso i

manifestazioni serie quartoþositive e compen-
diand la hituazione con aba SShicuraziOne lapui
chiarezza eguagliaPa¢erità,
a Nulla minaccia 14 pape d'Europh. »
Ciò significa non talo che la Francia è anis

mata da inteilzioni concihanti e paµíiclie ¡ il ¢i
lei contegno sotto questo rapporto non h4 mai
vatiato; essa è oggs quel che era ieri. Ciò signi.
gog soprattutto cþe i progetti o le gesigni phe
liotevano svegliare delle Inquietudim in Europa
49nno decisamente lasciato il posto alla, calma
edallamoderazione. Otò significa che i Governi
estericorrispondonoalle vedu:edel aqÿtropaese.
Ciò signifies che sopre tytti i punti s•nsabili
della politica europea, a Firenze, a Berlino, a
Pietroburgo si dà ingno ai soapri pioµi per la

' 1 '

avevÎ tÍáore Äi una qualche disgiazia, temeva
che2pmeroy fosse ammalato;nonessendole mai
aceAduta una sifatta tardansa. Baxter le do-

mandò cheoosa avrebbe potato fare in tale co-
casidne,e la stiratrica allora gli chiese il per-
anesso di salire sul tetto per la sua scaletta

dalla1µale poterasi discenderenella casa di Po.
mergy. e È biò possibile ? » domandò Baxter,
elinando gli pochi pome un colperole. La stira.
trico era di perere afermativo, in ogni caso
avrehhatentato, 94 esso gliala avesso permessa.
Baxter non potè ricusarsi. Jacontanente sentì
an gran grido, La atiratrice esci dalla camero di
Pomprey fortegnente agitata, gridando al son-

corso, phiamando in suo aiuto il portinaio ed i
domestipi deu'.inn, edoman44xdo che s'inviasse
tosto a cereaµ un medico.

Arrivatq il inedico disse che tutto era finito

e che erg afeto inutile di farlo venire. Pomeroy
era porto, snotto de várie ore. Baxter durante
R trambusto che seguì, entrò nell'appartamento
del ano vicino, o questavolta per Ì4 porta e non
per il tetto. 14ttprò Pomeroy rovesciato sulla
:poltrons, con la cassetta aperta accanto a lui,
con,gli occhi fissa allo specoluo sul caminetto;
erg esattamente nella stessa attitudine in cui
Faveva Tieto gxter nella notte antecedente en-
trando in quella camera.•
Eszter restò diritto dietro 11 seggiolone del
efdyte guardando di nuovo i due visi riflessi
neue speerbio. Il ano era pallido e stanco, ma
monavevapiù l'gepressione ributtantedella notte
innanzi. Avein l'gria inquieta, abbat*nta e trista
ma non criminosa. Il viso di Pomeroy era con-

forure a qucilo che Maxter averavgluto nelk'i-

stante che treft la sua preseug fQW blata

scoperta; retortera endente ch'egli non era
stato veÀata. J'omeroy non pattva esserai ac-
comfA di ng ingro nel eno appartamento, dag-
poieh& qqange Bester erasi formate dietro la

spapoltrona, guardando avidamente il suo oro,
egh eragiàmorto.Ilmedicoloconfermò inquesta
opinione. Per resame ch'egli aveva fatto al ca-
davere aveva dichiarato che poteva ritenersi che
il signor Pomeroy fosse spirato a messanotto a
poco più tardi. Fa incaricata un commissario di
polizia per la gustodia dell'appartamento o dei
,
mo¾ili foo ad ap'incluettachesi decise di fare
il piik presto possibile. Baxter rientrp nel suo
qlloggio; ascingandosi la fronte. Aveva da pen-
sare a molte cose: ella sua posizione disperate,
alla mancanza assoluta.dipane (era debole, de-
holissimo non avendo mangiato despolto temµ),
ed alla posizione da sua moglie e di suo figlio ia
campagna . . . . . ma egli paavaappena riflettarp
su tutto ciò. E.nulladimeno, una riflessione che
galla aveva che fare con quei fatti dominava
tuttii suoi pensieri. Era preoccupato dell'idea
che il viso di Pomeroy dopo is sua morteavesse
perduto quell'espressione che tanto spiccava in
lui vivo. Quel yiso non era p ù superbo, oory
raccioso, minacciante. La morte l'aveva radôvi-
cito. E vecchio aveva preso l'appetto dwgli altra
calvi.
- ¶ornonon era sprovvisto di hontà nata-

rple, diceva a se stesso Berter, prims che alpane
vicende, ch'io non saprò asi, l'abbiano cam-
iato e inasprito. È vero che sembrava tgtta
gdesan a suo grado. ble à vero er,iandio che
tutto può andare o sembrare che vada a tele

goalie, senza che par queste si sia felici. Egli
era ricop,-up po'ayaro forse; ma non aveva, co•
m'esso stesso la sera innanzi aveva detto, nè um
amiep, nè no parmte che si necopassero di lui,
Pover'uomo! A che gh serve era,il danaro?
Neanche un amico, ma poteva esaque per calþa
sua. Era così timi to, così raservatal EJ un no-
mo non può árai degli ami4i, Ài V9ti heti9i,
splo perchè li desidern. Foreg 19, steseq pga

tptte le spie eventure era più feliep & lui egg

tutte le sue ricchezze; ißlo ho una famiglia.....
Fi; interrotto ¢a una donna eb'entrò nella

camera.Erapallida, con l'oriaansiosa:un tempo
dover esserestata bella, egó lo eraannare nulla-
natantealcunernghecheXetaelaseneressaave-
vano marcato sul pan viso. Qui si gettò at collo
con pg grido di gioia. ¾ra Au4 moglie. . .

Dio vi benedica, Giorgiol esclamò pinghioz-
zando- fx4 portava del n4trimento e dp1444aro
che aveva ripovuto-a eiò che diesesppenspotà
parlare ---da un amica á parente cheinsepetta-
tamente era ritornatp in Inghilterra. Gli recava
ancora bapne agove, nuove che egli doveva già
conoscere.Tersone d'alto afare eransi interes-
shts per lui, e certamente doveva avere ricerata
una letterp cheghelasnaunziassa Baxter allora
raccolse le lettere e una moglie prese quella che
aveva un4aggellaafliciale e gli disse di leggerla
subito. Era precisamdate la lettera che eghave•
va preso per ga invito a pagare le tasso arre-
trate, iqvece era la partpeipamone 40114 sua no-
mina ad an posto gladiziario da certa impar•
tansa in unadelle colonie.
Finalmente, la fortapa erasi dichiarata per

lui in modo coal improvviso che fu un miracolo
che ne sostene se la soDesa
- Non das rei accettarlo, non na sono <legno.

Ahi se sageste, FAeapiche 14 notte passata è
mancato poco che iagnea commettessi un de.
litt2. Che Dio mi perdonai ma io era quasi che
folle per fame e miseria, e pel pcAsierb che. in
aveva StLirato la roving ga Voi e sul nostro fi-

g inolo...-. E quel payaga ¤omo aissonnaaella
raccia del'a sua mogÌlo

Si fece un'inch:esta sai <adavere del sig. Po-
mcroy. Il gimi dichiaráche era morto di morte
naturale, dopo avere igleso il deposto dei ine-
cÌici attestanteche il anfanto SDÑfl¶A 4ÎÊ ipBrtrO-
fiadiscuore. :

ponservazione della pace sconfessandò le esa-

gerazioni e gli eccitamenti che potrebbero com-
prometterla.
Tale è il significato formale e caratteristicq

della dichiarazione di Troyes.
AUSTRIA. - Si legge nella Corr. gen. au.

‡friaca•
Ad onta delle ripetete smeq‡ite ebe le sono

state inaitte Jax giornali di Vienna la Corr. du
ATord-Est non persiste meno a mantenere le
voci di alleanza austro-¡lrassiana ed a corrobo-
rarle con pretese lettere del signor de Beust.
Noi non cesseremo da afermare colla Óat.

setta di Vienna della sera) che queste woni
sono il prodotto imginazione di qualche
eotrispondente secco di mformazioni. Quanto
al fatto riferito dalla detta corrispondenza di
paa lettera indirizzata al signor de Frieser, fa-

osservare ai nostri lettori che floantunque
antiche reláxioni esistenti tra il barone de

Benst ed il signor de Friesen non abbianio sa-

þita la menom; alterazique tuttavia è piò di un
inno che è cessato ogni scambio di corriggon-
enze fra il ministro sassone ed il nostro can-

celliere delPImpero.
-- Intorno all'arreste del principe Karageor-

gevitch annunziato dal telegrafo i giornah au-

strisci pubblicano le sognenti informazioni in
data di Pesth, 8 agosto ;
Ques.'qggi alle ore o pomeridiane il principe

Alessandro Karageorgievich fa arrestato nella
sua qbitggione nella Hochstrasse, in seguito a

decisione ðel tribunale criminalecivico di Pesth
e in base a un ordine d'arresto regolarmente
emanato dal sostitago capitano súperiore di
città signor Carlo Polger e coglotto nellA E-

serma di Ban Carlo, dove era stata pieparata
er lui una stanza. Il pripcipe efa sotto sorve-

lianza militare. Già quindler giprgi sqno il tri-
anale oriminale stimò necessária núa sorvá-
lianza delPex-principe, in base agli attidelPin-
maizione, ed infatti da allora in po; fra tenuto
occhio nascostamente da ufdqiali de1Pantoript
ivica di sicurezza. D'allora in.poi Alegsandtp
Karageorgievich non aveva fatto ohe una solá
yolta una breve passeggiata in ci tà, duístig l#

quale egli era naturalmente sorvegliata. Ieri
verso sera l'ex principe the aveva con sè una
bisaccia, voleva nacire di nuovo, ma fu interro-
gato dal commissario civico che lð sorvegliava
dove volesseandare. Egli rispose che voleva fare
una passeggiata per lacittà, al che il commissa-
rio osservò, che in tal caso egli lo seguirebbe
passo a passo. L'ex principe non volle permet--
terlo e preferì di restare a sepa. Egli aveva
quasi ogni giorno lunghe conferegze coll'avvo-
cato di qui signor Alessandto Fantak, at quale
aveva affidato la sua difesa (inanzi al tribunale.
- Intorno a questo ep'sodio gli stessi gior-

nali austriaci aggiungono quanto segue:È noto
the si aveva intenzione d'inviare a Belgrado il
procuratore criminale superiore civico, il gin-
dice inquirente, eunáttnario giudiziarioche co-
poscesse á lingua serbica, onde aësumere infor-
diapioni per la procedura, proce che si do-
reva tenere quí.In sepito fa donata Pidea
gli questa missione, e mYgee al ni gîorni sorio
giunse qui il présidente 'una Corte diginstizia
berba il signdi lágarievich, il quale si pose in
azione col tribunale criminale civico relativa-

knente al processo dell'assaesinio del principe.
Probabdmente l'arresto dell'ex principe Kara-
georgievich divenne un atto di necessità, in se-

guito alla presenza qui del signor Lazarievieb,
e del tentativo di passeggiata fatto ieri.
È peto che il principe fa condannato dalla

Corte di giustizia di Belgrado a 20 anni di car-
pere. Il governo ungarien però non intende nè
di farne Pestradizione, nò di fareseguire lasen-
gnza emanata dal tribunale serbo. Piuttosto
peguirà ad nuovo dibattimento dinanzi ai tribu-
pali ungheresi.
- Da Belgrado Aelegrafano che i beni del
rmeipe Karageorgevíteh esistenti in Ungheria
no segnestrati.
- 11 TagMati in data di Ýienna li rece, un

þrdine della Direzione di polizia èon cui viene

proibita la festádi afratellamento degli operai.
PRINCIPATI ÜNTTI. Seri ono da Bucarest
•agostó alla Corresp.>du NordEst:
Secándo un disþaccio telegrafico del console

Pomeroy aveva fatto un testamento, datato
solamente di alanni giorrai dalla sua morte. Ïa-
Iriswa un legate considerevolealla stiratrice, la
qualeno fu fortemente sorpresa, dicendo ¿he gli
parlava raramente, che era l'uomo il pià taci•
turno a cui avesse mai stirato la biancheria, e
che non-gli era mai riencito conoscere he egÏl
fosse o no contesto del suo servizio. Un altros
legato era per Giosuo,11 cameriere delBak taus
ed un terzo pel signor Giorgio Baxter, suo ci-
siglinha.
y lo non gli ho mai parlato---diceva Poinefoy

nelsuo testamento¿ claeeraolografo -saa socha
1;a bisogno di danaro, e da varianniè stato per
me un vicino tranquillo e risp6ttábile.»
Pomeroy legava la sua tabaóchiera al diret-

i tpre dell'Inn, al quale aveva parlato solamente
quando gli pagara ogni sei mesi il fitto del imo
appartaptento.
eßo che prende tabacco, diceva egli nel suo

testamento, chèha avuto esa volta lå gentilezza
4'ofErirmene una presa nella saatabacchierà. »
Il rimanente della sua fortuna Io lasefava ad

un istituto di carità, di cui era stato segretario
onorano per varu anm, m tempo remoto No-
minava per suo so10 tiëCaldre testamentarid

quello che fosse stato al momento della sui

prortesegretario onorario dell'istituto, pregan.
dolo di accettare cento ghinee in coinpenso cÍi
quellincamico.
' È qui da notarsi che pei serrigi dà ini resi al
anddetto istituto aveva egli ridevatói là tabac-
chiera d'oro, como era sittestate dalla inscri-
zione incisa dentra il copérehio. Puð quin li ri-
tenersi che l'anella in diamatiti ate seeuna eguale
angme.
« Nel caso che de alcuna 11 ritenesse, cántik
uara il testamento, che io por le mie disposi-
oni &ultima vplantà abbia fatto toito a chio.
OBBIS, C $$fŒÀÊ BOR STOr €$ROB0itLÊÒ -Af Î

intei genitori, e clie foi allevato come trovatello
yel Work-honse di San Gille e che il nome di
Pomeroy mi fu dato dal s útano della par-
rocchia. Ho appreso ch'egli è morto, e quando
anegfogsg vivo, in sorggli avrei lasciato pulla.
Sone há troätello di onYorÏr-lionse, riuscito
nel mondo; ma nonbo&mentienía la mia infan-
sia. Cheochè si posta pensasy di me, nessuno
potra rimproverarmi d'esseymi imposto ai miei
quperiori. I)opq avere fatto una fortuna cousi-
defevole, nii ritirai dagli affari. Ñi sono sempre
pentito di Averlo fatto, chè .avrei men¢ sentito
la inia solitudine seavessi continuato a lavorare.»
Vol eAa in seþrito una preihiera ai lega-

tari indicati nel festamento. Che vplbstero pioè
a senon gli fosse di trogy ihdomodo » assi-
store ai suoi funerali. Le opese del loro Intto
dovevano esser pagate col suo danaro. .

Oltre al testamento, si trovò una lettera con-
tenente clelfe istruzioni, diretta al sno eseentore
testµnentario, e scritta apparentemente poco
indansi della morte~del te9tatore. Ì)iceva áhe
Pattelld in diamanti fosse dato alla moglie di
Giorgio Baxter, suo vicino.

&Ella non mi ha maivÀÏato,avevasérittoPÙ
nieroy, e 80 mÎ 7000589 $0 f0TSB BOD 10 giacerei,
ma penso che lepineptà questo diamante. •

11 testamento fu ßeWatuente eseguito.
Si era fatto torto al signor·Päineroy a g'un-

carld perlipua tesfg calva.gÍl era plii bene-
Volo di quello che si potesse sep orre. Avery
però lasèiato crescere nel suo cúoye un non so

chè di riserva. I suoi-conoscepti là g udicavano
iþ An sommaria diceridolo tm a originale », ma

guesta AcfibÍsione ionier $$fuiamente com-
pleta, essa non 11 tënådvi giustiz a.

DUTTON Cour
(Tradasione Wi P. M.)
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di Francia a Routchoukchesi èricerato alcon- macchine,per ed imlarazzanteche fosse mot a strade 1mone disposizione yprovatscy IL decreto del dì,8 dicembre 1800, ,
Parigi, 12.

solato generaledi Bacarest, le truppediEtlãñ- la quantki phe serviva atl§ eoadd-
'

tt# di sinients a, fatta di doyendegggrygergggegth 88 i ridatio it!ägtore pâSSEEL venerdi in rivista lä

pase à avrebbero dato presso Kasanlik, alla sazione, Robinson e mes Watã pttennero dei ne auando si arriva ad ins ascesa un po' "iggregãto alla seno!ë enpdriore di in oma ve a nazionale e farmata di P .

banda insurremonale bulgara comandatadaDe- brevetti per Pmvenzione di una carretta a va- forti,WA 66me i aggigg .61 rinforno alla termaria ãi T o per le cattedre di Berlino, 12' -

tt iun c mbatti a eh d T a o E Ten non c o
( ? , a es I.a Dorrispondense Broeibéiale esprime ist

della banda è circondata fra Kasaalik e Schipka ripresa da un francese, Gius-ppe Cagnet che di un meccanismo sempliäitsimo sostitutte in Patologia anatomia patologica, sua viva soddisfazione per il discorso tenuto dal

dalle truppe turche le quali hanno pare antate propose di trascinare con qqusby mezzo ian-- un istantee senta fermarsiïUandaskete pin Igiene e sne&cay, barone di Benet al tirátori tedeschi, e dice che

delle perd te considerevoli durante il combatti- noni ed al quale Popinione popolare attribuisce piccole latiusB rallentando siposituentiscere. r incarico avato dal Afynatero deRa pubblica esso non restera sensa eco in Prussia. Boggian-

Inento. Ahthad.pasma 4 a Grabowa. questa gloria. U signor 11e Choiéeat ed il gene- scono di molto la forza. ¶nginnebhina che soi zione, il sottoscritto invita gli aspiranti ? ge: La Prussia senza partecipare alle trattative
Nelle viemanzedi Galats si è diretta una viva rale Gribeauval videio ed approvarono questa pra una strailà enhaariapercorre 20 chilometri presentaré alla Direzione della scuola auss militari cogli Stati delEtid, approvðqueste trat-

fucilata contro unacannoniera turca. B gerente macchinai tea,lacuicaldata erad'altrande alFora non ne fa in tal 5, ma la sua detta le loro domande di,anunissione alCativo tative come utili alaistemadi difesa di tutta la

del consolato di Francia ha già avuto ordme di trop
*

s, la quale partioolarità le impe. potenza A eresciuta nella ione che Ja- esame fra tutto il prossimo mese di tiet bre,
chiedere al ministroBratiano degli schiarknenti diva prestarsi ad una obrasdi più che dodici sua celerità diminaisee, e le due rante accennando per quali dei sopradotti rama di Germania.

su questo fatto. o quindici mmati. piccolo sozio collocate dullo eso asse dille. sciensaintendoneconcorrere,
Le LL. IIN., partiranno il pressunosetism-

Ad Itwalla le autorità ramenebanno arrestati Questo difetto venne tolto inunannova mae. grandi, il mutamento si fa eenis scossa e senza Per esservi ammesi dovranno provare d'avere bre poi ducati dell'Elba.
Varii hulgari. ehina che fŒ sperimentat& nel 1770 -e the dap· dif8eohh. Harvi in ciò una ingegnosa soluzione ottenuto almenoda due anni11grado di medico Parigir12.
Notizie da Routchouk fanno sapere che le prima incantò e poi spaventð gli esaminatori, del problems. , veteripario, od essere in possesso di titoli equi- gggga gg yggggi

numerose esecuzioni ordinate dahiithad-paseia rovesciando uno dei muri delfstschbleamotivo Iliaconvenientà vero che Scora pressatyng velenti a questo grado 11 12

banno sgomentati gli abitanti, ma nel tempo di una falsa direzione. queste vettare6bbe esse sono molto dure e che - Tosino, 118agosto 166& RenditaMi */e « a y , 10 10 ¶0 0
stesso hanno cresciuta la loro esasperazione Abbandonato per lungo tempo ne'magazzeni, le personeappostatesnilemedesimenonpotreb- B Dirgueraden.nuora *

* 53 95 52 80
contro i Turchi. questo apparecchio fu ritrovato durante la ri- bero fare un lungo viaggio. Eni, ciottolato le , famosmoyance, 18, itaL 5 4|* . . . . . .

. voluzione; tolto dal Comitató di salute pubblica, scosse si fanno sentire emo nell'omnibas. Gli Valo 4 A

te z à dÃle luot che 1 - il quale di tanto leg e di tanto ferro in- ordigni dell'apparecchio si consamano e si spo- Ai signori associati alla gguetta Eff. Ferrovie Jombardo-venete . , : 405 400

mente a Vienna a risol di istituhmunuf 600 I a uh vvi nula di i ediabile, ed in
¢Isle Jel R¢ÿxe ifftalia la Tipografia EREDy bH ziom . .

.,40
della suae pËs a lo che e

ravano térlo impiegare ro terribile me• ogni caso per il trasportodellemercanzie questi
BOTTA (in Firenze) invia 11 r0mm

Obbligazioni. . . . . . . . .
93 e.sf. Og

l'uso è af idata allo Stato nel quale essa risiede raccoatsin hèÄhe il Bo arte
inconvementi sono da molto linglociohti perchè gg iggg Ferrovie Fittorio Emunuste .

48 -r 8

os e n a b IÛo Isti t su ec
e pm o.

del sig. B. AVERB CH, tradotto da E. De-
0 h 189 9

o o o res nominato presidente della mission hedo- I e tr a ge te quarantacinq henedetti, in tre volumi di oltre 1200 pa- Credito mobiliare francese . . 276 275

che le spepeconseguentida tale instituzione an-
tevaesaminarelacarretta. Altreoccupazionipiù tonnellate ao la strada nonpresentadelleaseese gine, frante di potte, contro ragliapostale Debole'

dranno a carico cornne degh Stati contraenti
o meno pressanti gi'inipedirono di dedicarvile più di 0m.03 e 0 m.03. Esseñoso tre o quattro g¡ gele L, & Vienas 2.

me e vg
a

' " ULTilllE NOTIZIE
st eh dp e,n a chi ac Šmbdr oteus prom a tv eri i essere ineo ' Nel pomeëiggio del giorno 10 sul versante

UFFICIO GENTR&LE METEOROLOGICO

studii e gli esþerimenti che siano di interesse
dere ma la forma della caldaia la trasmissione glato perebà vanta oso sottirþià aspetAi. Is

italiano el Moncenisio scatenavasi un furioso Firense it agosto 180s,ere 8 aat.

'in r ni ne r t hni i eqmua sup ra dass e de ao œ e os nos uragano e la piog a cadendo atorrenti rendeva
a 4 a r § 2 pmmon

e

a ee t ti c to e a i ta e re. a a sa e p oo ei5 trion

e parannodis ribuite,in forma dicircolari stam' inventori ed i saggisdegnarono un tal genered tevasiancfe hemere che ioniallinoaei agomen- .8 Martinue Bara. Mare calme. Dominano i venti di ana-est.

pate, a tutte le singole amministrationi. L'ufi-
ricerche. tassero all'incontrare questa loro rivale inino' Ingombro per le materie franate dalle falde Anche nella Francia continuòP.hh....mania

cro riceverà tutti i progetti di variazioni del re-
La scoperta delle macobine ad alta asione cata. Ma la macchina, più piccola delle locomo• del monte; rofonde solcatore attraverso la via; del barometro e le pressioni sono basse,

ce ant t t i e o
ti esio ná semnd me

e r inharÊen v ein peÎ lårghe b io nei terrapieni; rovescio di kuri Qui 11 ba'rometro continuò a scendereSËÂ

Per il primo anBO E 40$8 BBS Sþ0BS ÀÎ Sembra che sullo scorcio detPeltimo secolo ricolo. Gli animali eiaW.T............ x. as.....,a.. a..s ,it. .,... a··=t. ...ao tai =atti»•·

fr. 40,000, somma che venne anche assegnato, una vettura a um percorresse le contradedi novità, form in facilmentedi noi, ed daÌlo itÀok Ínálo aÑduianlarsi delle acque ar- Probabili pioggio e tempórali.
Filadelda.L re prima d rs vy cheper

za a n ovi récaronotaligna tiãàÏnternettare.int ente OSSERVAZIONI IIETROROLOGICUB

ministrazioni. A coprire tale spesa glißtsti con-
note: Epp da scoraggt m mezzo al ano mba Raounm a serursene. il passagglo tanto pulig strada nazionale alle tauenela. MussodiFisicaemoria naturaredi airense

correranno per quote, al qualescopoessi furono
trionfo e la scoperta naase h senzaprogresso (Dal JournalareDe6.s.) Par. as asses T• ve#ure ordinarie quanto silla ptrada fer ata Nel giorno i2 agosto 1868.

divisi in sei classi cioè: Pla Confederazione ger-
e senza applicµrone.

.

Nel ßikle si legge sa to stesso argo alle locomoßvá Fell, oRB

manicade1Nord,PAustria,PUngheria,laFrancia, È unacosa che stupisce cielresto gellaätoria mento: > <<

la Gran Bretagna, l'Italia, la Russia e le Tur- delle scienze, e senza dubbio in tutte le storier Domenica sòorsi abbiezio fatto un rimo
- Cessata la pioggia, 1•.oBa susèima possibile Barometro a metri S antim. 8 pam. 9 pom.

chia; 2· la Spagna; 3'la Baviera, il Belgio, l'O. il vedere non solo quanti progettinonsieno stati • • <Ía Parigi aAoinvillé le Pont sûlla loco, soÈecitudine furono preparafí f inezzi per rista. u,6 an11ivello del

landa, i Principati Danubiani, la Svesia; 4' la ap 1 anche.quante esperienze ben fatte ti stradale nel signoi I.az¾inet.Ilesperieu- bilire il þásso mediante il trasbordo dei pas- ,T.
Borvegia, la Persta, la Svizzera ed il Wartem. e o avuto il p ,

rpale guc9esso, sieho as ò riuscita felicissina Essa prometteun der- e da ierila interrazione si restrinse a

berg; 5° lo Stato Pontificio ed il Lussemburgo. stato dimputicate e rauegate, e aleno por state visio regolare ed a buon mercato per Pàvvenire.
seggieria Termometro eenti-

Ciascunadi queste classi contribuirà nelle spese: riprese come novità e sottoposte a tutte le dia I,a, partensi ebbe liiog al bònlerard da tre chilómetri al piò, essendosi su tutta la lun- grado . . . . , .
28,0 33,0 24,6

la prima per 25 unità, la seconda per 20, la cussiom, as tutte le ebbsenoni che esse ave- principe Engenioa messomornoe mezzo,e alle ghessa impiegati quanti lavoranti fa possibile Umidità relativa . . 70,4 50,0 Í0,0
terza per 15, la quartaper 1Ó, la gainta per 5, vano gia attraversate e ninte•

.
tre eravamo giunti tal bosco del Plant prees9 di aveí¾r per ristabilire la 4 ýp'sW, mentre

la sesta per 3.
Alcom aam p tar4i nel 1862 Ane inggsjs Joinville le Pont, s =9; - ,

Stato del cielo.
. . . sereno sereno sereno

a Questi brevi cenni, secondo la Ëasseffa Ti. Trevithick e Vivian scoraggiti Ã'ana impresa Il capitnino coine aÌ non si fa.che furono data 411490 le disposizioni necessarle per a nuvoli eenvou e naveti

einue, bastano a dimostráre che il compito del
dello a o ere, aarono che er che sem una celerita ,mediocre; ma convien ira e¾e eseguire intanto il trasbordo colla massimare- Yento

raa . de ole debole dem

nuovoafficio ha una certa importanzae non
rava pos

le soll pasopresceràadognianovovigo perchè il goÏarit(A rondere meno sensibile iÌ iltardo

ri t nd a
mena to dél carbond. pe ta mem co ed uduttore si i migliarisseranno nelle corrlegendense. Pe 14 strada nazionale em en -

Ini dipendere l'ammissione, la difusi6pe ed il- dirigere l'apparecchio che erano sempre stato p giferige al sis&a '

eak in potranno queste riprendere il loro corso qual- Minima nella notte del is agosto . . + 20,0

miglioramento delle relazioni telegrafiche e lu. una delle priticipali cause del non rinastre, in ' conduttore e meccanico aopo llocati che giâno prÍna di quanto possa aver luogo
singhiera certamente è per la Svizzera Panani- questo caso aparavano. Alascosa singolarisalma, mentre che nel altra sono ocati di la ferrovia che richiede lavori di rista SPETTicoLI D'ooal.

i a t e n e e endo p
o co pleho,f481 ep¢gaimento.

uro

POLITEAMAFIORENTINO,ore8-LaCõÈ
sionale. Gli uomini di pensieri vasti e firse un lisele, le racte, tuosse dal va age rogi' o idu à siinati ah gran sageesto.

pagnia drammatica di T. Salviniràý¡irèsentaî

gri. ""° "g,"a .79 eÑ ag',,7 L,
,

DISPACC1 FBIVAfl ELETTRICI Å¾°ÛuzioL, or. a - 1.a ar-

me o di un pago i m i buon do lo us;;gg NOTillE E-FATTI DIVERSI >•=== 6 tica Compagnia di A. Stacchini rappresentat

r*:g:bbe utto su
le

1 ope o e
I diceÏa ss.A Genees Áfiph ritorno BRakkuÄsia e lo Czar avr ano domani

Eloisa Parueguet.

commercio ed i me tÎeri, fon sovra s o- ,
atín i ras che li ardeTÁ RAfess tidria d'Eþeio è punto Ìn quàsto ¡mrto u na abboccamento p.Schwalbach. FR,&NCEBCO BARBERIS, gerenie,

anuai di soddisfazione generale, gli interessi eram til to acoresciutak il eipale girovestoafricadella Boeietà Rabattino paruto in

anateriali servirebbero di anello alle idee inter, vangsst? e vari
ro o

n du o ei se r INO UFFÏCIAIA DELIA BORSaA I CO lERCIO ( 8

di d tenza dege atra4e lis e in confronto dellq arn segnifó ad undependio a a¾f V A L 0 B I no um.a

A
rotale liense, vada che sença dgþbjggan doigdi Londra vengo enitoosto, étio tutti i magas- '"

, ,

VARIE superficientatematicaniefdšTengalesjgt ýálcheenntengono materia inaammabili, ah fir. a.

eensaprogredire; ma ghe le l¢ggiere tã mometro paraleolareg eni colonna,di mercurie.sa- Bandits said þaglio 18ee 67 65 57 60 57 75 57 72 e

delle kotaie e delle vie le più liseigrhastavano utand un earts ga'do, agisce sopran(Elo e tirico Isapr;Na tutto apr. 1888 > > > > 78 T& 18 6

LE LOúOMOTIVE A VRORE a stabiHrenn'aderensa tale che il giggagza inoomaalesargne coq unyparer4e8 to. Bandita thaliana
. . , , . .

Id 37 2% 87 > a

SULLE sinabs comesL muoversi non era possibile. sto sdonare gaacampaca nel posio efpoor ,
ty Obbligas sai benieentes. 5 81 25 SI »

4tfestò èalcolo e questa esperienza n pos qdèska spisa il termometro annunzia H pericolo. . . Iluglio1868 e y > a

Le ferrovie costano capitali enormi.eCost e- tardivi permettevano di aumentare lá dita
« g copaqaghen sustay •Âqu AsiaalgeRaBanenNaa.Tosenna 1 gena.186- 000 1450 1445 a a a

normi che generahnepte la vastità dál traffico, edi pesi delle locomotive à gei freiife a
mortpp

I ulla grand DetteBaana lies.Begnod'Italia llaglio1868 000 m a , i 5

i vantaggi della rapidità e delPesattezza, il gran era quindi inventata- ma il témpo stess es Sit ye me tÎelav i eristaa el
' ' ' ' ' ' ' * *

numero dei viaggiatori e degli oggetti traspo · di impiegare questi a§pareccisoprp terrepi Waagen la professbrealPUnire ifkdi kortino,41r Asioni det credito B
tati non bastano sempre al successo delle line6 îñegnali e sembrosi doveva rimanere per lungo toredella guadn del Rp# Päiksia e htty- Obb Tabaooo 60t& . , a 0100 a > > • » * *

principali epiù soventi alenecesso dpllè secon- témpo iti di chè pi era ricopqspigta la, momente go io dega Prusslàilt one
' delleSB.£9.R--., a 500 a a e a a a e

darie. Senza notare la quantità delle bracels * Soppiä ed le egperioritàdege ferrgvie Univergela.¢¡ gi nella sezione gältesellaard. Dettesomprelas.pelt0;g (Antiche
delle attività che la costruzione delle ferroviene in)1e stynde i heirk """'" -

m . . » » . . .

la loro manutensionedistraggono dai campi del- Ora vi hi ' rna e cáp r one, perÂà ag - Par lapylmamolta in Ingbitterra yedesi la oifra
5 1 luglio 1868 > • >

industria, del commercio,dell'agricoltura. si pètende râ le strade ferrate,ela rieme de bambini nati sivi superare 1 200 spila in,nq triere delle 88.FF.Bolg 500 a a a e » » * a

Stando le cdse in gueste modo, copie Po- piere soltant uná chw esee 186CiBRO Îfa di
Atre. Nel sechado trimestre del f 868naequero202,892 88. FF. Idwor l laglio 1868 120 y , , , a e n a

trebbe non nascere e non riþrsauratildesul rio loro.
bambmlo 2,230 at giornoo i 112 ogniMintito. I ma- (dedotto il e a i

.
420 a 47 a a a y a

volle. Quello di scorrere le locomotivesopra bas e deHe dátrette com locomotive lb , è si a ilo stato civite. Onesto facts ik otare.Ie
ObbD serie ¡nee. id. 50

14 strade destinate ai cavalli ed alle retture or- ò formata una compagnia bhe ha costruiti degli prodötso in la pontee so 10, le gaat ebbero due Dette la serie non 14.

dirarse, ger.za mterramenti e senza binari, cioè apparecchi di questo genere. Ess4 fa gia un eer- voltà altattanti nysette quanti deceabi.
entando la più gran sorgente di spesa. Visio di mer i nea dintorm i Marsigha ed þa Deltouberate: . . . . . . . . . , soo .

In ciò non vi è senza dubbio nulla d'imposei' mostrato ai arigini utiairettura chepercorreva '.= Vive a due &iglia de Dunvega p Iq vilta5° & to an==•••k di NapoU • 500 m p

bile per noi chesiamo abituatiad ottenere dalle rapidamente una parte dei ðoegesqrda ed i si- po presso Kenyon la triande, una donna per nóm di Siena •• • • • • • • • • 500 > >

macchine a vapore dei servizi tanto svariati e la suosi passeggi 3el bosco di Vincennes.
M1.eän, laquate o nata noirIsola di skye not last 6 eigatati...im pieces pami. . a te

cut complicazione non la code in atdla a quelli L'ostacolo che guesii apparecchi debboposa- ed ha per conseguente try anm. sta ponna e ' olo
.

- e • . . A te y IIsti

che ci sono resi dai cavalli. Le macchine a ve perare è specialmente quella del grande attrito san e rob ta,aButa la Egnuosa nel hecenle do- Nuove i in oroinscht. 150

pore vengono impiegate nelle opere pin penose delle ruote èoutro il suolo, R contrario di ciò
mes ee aþ yebhe matti sera.,t.pge Obbkfo del No te dei Peachi 5 0 0 . .

404 .

ed .al tedipo stesso piû delicate. L'enorme che si femevi colle retaie. Oltre di ciò looforzo conardorg fjgo i e visiappaSS Dacomencen =

martello che lavora le pia grosse spranghe di varia continuamente. Occorrono delle pi
anni fa O A NB I L D 0 A MB I o I, D CA MB 5

ferro può venire allentato e fermago nel suo delle salite, jlelle discese, ed paa macchina pm -.BileämedalißËeacePinorsqueÃÉoicairigoli --

camming ging al punte di oppgcare il (aÑÿ9 84 che capaca sop,ta unaseperficie piana è troppo si passono preparare in vivanda neidguente modo: m AW- W
una bottiglia senza frangqrie. debole pgrpagrare la più picools ascesa. fle la Some toghe la parte, ordinariamenté aymra, ripino , , , , y

Di cheogsasibisogna nel caso concrelo? Chi ei postrungce giuhrte essa diviene troppo go. si pagan lañno;s! ta¢ano in lette, at tanno 4e . , . , , op g . y ,um gen, 9

la macchina possa girare, ferinarsi, indietreg- sante.
imb ,nedi ede3na, g age dire una Bama . . . . . . 30 Vienna ŠÖ Tuigi . a vËsia109

giare. Forsechè ciò è più difficile d4 tessere, Questa locomotiva che sarà senza du bio messa mmok che serbing una certa far. . . . . dio. . . 90 gte. . , , , , ,
se

dello stampare, dell'intagliere il legno ed il perfezionata è di una forza nousingle di 8 ca- aiem) come gli asparagL Dopo si condiscono à! * * • • • • •

ferro con una pEØØiBÍOBO merBYigi OSS fOTSO Yg press'a 6 a 600 chilogram. 'suge, esi avrà unavitanda enmalei ght, che è
. . , ,

•• • •

pg

un sogno il faredella locomotiva unvero okfilló in e eaWÌlá, dg 5 mila chilogrammi. piacevole conteR tirtato,çÐha il vaãtì di essere
. , . . 30 Amstasiam . . so , en

che possa trasoindre un peso su tutte le otrode, Ciascuit cavallo- uò trascinare 8 via perfettamagtelangena Øò che vi di gresió¢o eri . . . - 80 Amburge . - 90
. Napo d'oro. , ,

28 5 ti

senza periãole dihessuno Ÿ glatori dodiprénd si I loropbso il peso de
si è ah•*utti possono fune uso

assuseEsl••P solo

Questo sistema a cui oggi si ripensa è stato l'omnibus od i émní¾u e consum hilo- PREzzi MATTI
da lungo tempo sgudiato e le prime locomotive .

R. SCUOLA SWgOBE DI BBICL1 RTERINARIA & O % - TO - 75 per ind corr. - Impr. Du tutto pag. 500 78 65 - 70 Ane corr. - As. de
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Direzione compartistentale del Demanio e delle tasse sugli alfari in Ancona

Avviso d'asta per la vendita del beni pervenuti al Demani per eRetto de11e leggi T IugIlo 1800, n. 200.0, e 15 agosto 1987,n. ŠSAS.
Si fa noto al pubblico che alle ore 10ant. del giorno di giovedi 20 agosto prossimo, in una delle sale della pre ra di 6. Saranno ammesse anche le oferta per procura nel modo prescritto dagli articoli 98, 97 e 98 del regolamento 22 ago•

Ancona, hlla pasenza di uno dei membri della Commissione provinciale, di sorreglianza, coll'intervento di un,tappre- Sto 1867, numero 3852.
sentantedell'Amministrazione finanziaria si procederA ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo highore 7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione,Paggiulicatario dovra depositare nell'aficio del demanio di Ancona
oferente dei beni infradescritti rimasti invenduti nei precedenti incanti tenutisi il giorno 7, 11 e 16 maggio 1868. B 5 per 100 del presso di aggiudicazione in conto delle spese e tasse di trapasso, di traserizione e d'iscrizione ipotecaris,

salva la succeS61xa liquidazione.
('eraffixioral priatelpali. La spesa di stampa, di affissione e d'inserzione

nei giornali del presente avviso starà a carico dei deliberatarl per le

1. L'incanto sara tenuto mediante schede segrete e separatamente per ciasenn lotto. quote corrispondenti as lotti loro rispettivamente aggiudicati; a carico dei medesistii sono þoate e8ualmente le spese del

S. Ciasenn oferente rimetterà a chi deve presiedere l'incanto od a chi sarã da esso lui delegato, la sua oferts id piego precedente incanto indicate a margine di ciascun lotto. .

anggellato, la qvale dovrà essere stesa in carta da bollo da lire una. 8. La rendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenute nel capitolato generale e speciale dei ri-

8. Ciascana oferta dovrà essere accompagnata dal certificato del deposito o dal contemporano deposito del decimo del spettivi lotti; quali capitolati non che gli estratti delle tabelle e i dceamenti relativi, saranno visibiliin tutti i giorni dalle
presto pel quale è aperto l'incanto da farei nei modi determinati dalle condizioni speciali del capitolato. ore 10 antimerid. alle ore 4 pomeridiane nell'nGicio della Direzione demaniale di Ancona.
11deposito potrà essero fatto anche in titoli del debito pubolico al corso di borsa pubblicato nella Gaksella Uniciale 9. I?aggiudicazione sarà definitiva e non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa.

del Regno del giorno precedente a quello del deposito o in titoli di nuova creazione al valor nominale. 10. Il prezzo d'aggiudicazione e l'ammontare presuntivo delle acortédovraessere pagato nella cassa del ricavitore de-

4. L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quello che avrà fatta lamigliore oferta in aumento del prezzo d'incanto.Ve. maniale di Ancona. •

ri6eandost il caso di dus o più oferte di un prezzo eguate, qualora non vi siano oferte migliori, si terra una gara tra gli
oferenti. Ove non consentissero gli oferenti di venire alla gara, le due cierte egnali saranno imbussolate, e l'estratta si
avra per la sola effince- Arrerfensa.- Si procederà a fermini degli articoli 402, 403, 404 e 405 del Ôodici pÈalã iialiano contro coloro che
5. Si procederà all'aggiudicazione quand'anche si presentasse un solo oblatore, la cui oferta sia per lo meno eguale al tentassero impedire la liberta dell'asta od allontaliassero gli accorrenti con promesse di danaro, o con altri mezzi al vio-

prezzo prestabilito er l'incanto- lenti che di frode, quando non si trattasse di fatti elilpiti da piil gravi sanzioni del Codice stesso.

COMUNE BUPERF10IE 5PESE

e vocabolo DESOR I E I ONE DE I MEN I o
DEPOSITO PREZZO

prec enti

PROTENIElilA in in dello stabile per presuntivo incanti
in cui sono situati antica misura e sul quale

.
she si accel-

misura legate locale at apra causione delle soorte lanoallo
i lieni DemoniinaziOne e natm

E. A. R. Taeois C. delle efforte acqasrente

a
r

7 8 9 10 11

15 Ti6 OSlMO Mensa vescovile di Osimo . . . . . . . Podere con can formato di un sol corpodi terra coltivato da ZagagUa Gio. Battista, distibto 35 78 a 357 80 60333 29 6038 603* 129'23
Montesorto in mappa sez.one Montetorto ai numeri278, 279, dell'estimo di lire 25,630 11. Combnante

eol fossodi Valle, Sinibaldi, colonia Bacci ggå Bertola, nume Musone e strada brecciata,
salri, een.
NB. Vedasi11 tipo annesso siis tabelle 352.
Afittato cumulauvamente con altri beni; corrisposta propórzionale 11re 3,856 94.

24 366 OSIMO Predio con casa colonica, interseaato da strada che mette al Masone, coltivato da Zagsglia 33 78 10 837 Si 52293 40 5230 522• 92 58
Vocabolo SanFilippo Domenica,distinto in mappa, seBione San Pit!ýpo, nuanriparte del 31|a, partedel 32 sub

1¡a, 35 st 37 sub 1, 37 sub 2, parte del 32 sub 2¡s, e deti'entimo di Bre 22,214 72. Gunâna con
la colonia di Zagaglia Pietro, Capitolodi Gaktarola,ora Osmanlo,inme Musene e la strada

'

pubblica, salva, eee.

.

t t c
m

V a no b ni orris
a h 2

e lire 8,342 98.

2529 Ancona, il 10 luglio 1868. * Esclose le scorte a estiame i hiredore diessaniale: BANCHET T.

Avviso d'anta
6 Yti;tà iretira det inasiaíseate di Bene Vaglemma

seinee a pubblica notizia
Che in seculto adelegazioneavutadalla D.resione demaniale di Alessandria,

procederàalleare 9 del mattino delli 28 andante agosto nella sala delle
nelmaan,1poeta in un eiwien palazzo, via Roata Mezzana, piano primo, a• 146,
anifantervènto det sánor ricevitore el registro di questa tappa, alla vendita,
destilnfrádanarittistibilied in un sol lotto, provententi al Demanio per attoj
di subsita, seguitocontro tale Labano Antoniodi Salmour, col mezzo delpub-I
bliel incanat, e cool mediance pubblica gara, e col metododen'estinzionedella
eindela vergine.
L'aitaverràaperta sul presso di lire 578 20, attribuito al lotto.
Le,osarte non potranno farsi minore di lire 10.
Nessaan sarà ammesso agli inesoti sensa far constare diaver fattoa questa

pratura un deposito in danaro ed in titoli di credito per la somma di L.57 32.
. Il presso sarà per lattero pagato in rogito in un colle spese relative si, e
come il setto viene indicato nel snrriferito capitolato.
Il tèrmine utlie per presentare fofferta di aumento, non inferiore at vente-
si-o, mi à di giorni 15 saecessívl all'aggiudicanone, scadenti con tutto 11
gíorno.12 väntato settembre.
Tutg H särriferiti dobumenti o visibili presso la cancellaria di gassia

Pf9tutt ia httili nd od dre d'utôeio.
DESCRIZIONE DEGLI STABILL

Lotto unico.

LUnaphisa campo, posta nella regione Prok desarltta al numero 279 di

misggy enerensa41 Ciraregna Giov. Battista, FerreroDomenien,0allo Sa-
IIsottano e CdaternoEmannele, della superieie di are 32, con entro tre mo-
roni, del valoredi bre 420.
2" MIGAN catopopostanella redone Prablino, in coerenza della vedqva

Donaßsir,della vtussa detta dei Canapati e Triberti Pietro, avente 11 numere
1899 di mappa, délla superheie di are9 63, valutata lira62 50.

Attrapassa.sampo postanella regsoon Onnewere, fra te operanze di Rossi
Luigi. della via dei Canapala,della vedora Magliano e deMa bealeradel molino,
descritta aikŠÒ50 manjäl», della superlicie di are 1 78, valutata lire 23 20
l' Ortedi casa nel reeinto del luogo, coerente a due lati 11 comune,segoata

calltamiëföW69 draaliþa della sétieriäfedi centiarle 15, valutato lire 2"I 50.
Sene Vagtenna, adfl > sgosto 1864 , , e a

' Firmati all originale: &ÍoaTAna pretore, ed Isakam, caso,
pfseonfofiiispe31tidette giorno per il Demanto:

ISNARDI CARLO GIUS, cane.

BARCA DEL COMÚNE AATIBIANO DI FIRENZE

Bifussione a take il 50giugno 1868.
nLeti 'per saldoasloni ed asloni in essere L.

Osssa eontanti . . . . . . . . -. . . »

CâÁsMali in portefoglio . . . . .
.
.
.

s

Is)prehtisi sop,raþegno . . . . .
. .

.

DeM ri divergi , . . . . . . . . . .

B¾diprimoimplanto. . . . . .
. .

•

8 d'amministraslone
. . . .

. . .
•

I east semestrali set depositi in conto cor-
rente eda risparmio . . . . . . . •

CAPITALE 80CNE . . .
. . .

.
. , a

Ciasa di rispprmla . . . . . .
. .

. . .

Cõntieorrentïfrittiferl.
. . . . . . .

.

Ppado di Šserva 1867 . . , , . . . . .
.

Utili in massa dal l' gennaio 1868 ad oggi .
•

ano a pneggio Attivo Passivo L

ATTIVO. PASSITO.

354.569 a

4,847 63
164907 33
4,67 a

289 44
6,640 86
4,676 19

796 23

500,000 e

1,612 74
32,354 80
880 56

7,734 08

541,581 68 581.5 68

Pirenze, i* luglio 1868.

Visto: 15 Darettore Il Capo compurista
G IU 6EPPE B A RD I. Bagioniere A. O Da Sum.

.
SOCIETÀ ANONIMA

DEÍ.LÉ CAPAÑNi VECCHIE E POGGIO BINDO

tante finçúfôtieste numero di azioni presentate,non essendo riuscita va-
lida l'assemblea generale ordineria intimata per 11 22 luglio p. p.,essa viene
a vamente convocata per la mattina di mercoledi 23 settembre prossimo,
alle cré 10 precise neirufizio della Societâ in Borgo degli Albizi, n'26, p. p.

sigòori asfonisti potranno depositare i loro titoli tre giorni innanai l'ada-
mansa, e così a tutto il J9 settembre prossimo presso i signori Schmits e Os-
p li, eassieri dellaSocietà, dai quali ritireranno le corrispondenti carte
as ammissione.

Firenze, 1* aiosto 1868.
24 11 Gerente: OTTO PAOLO WITAL

omunità di Fueecchiè
NOTIFICAZIONE.

ssendo tuttora vacante il posto di maes*ra della pubblica scuola elemen-

tage femminile in questa terra, il sindico sattoscritto rende pubblicamente
notoebe resta aperto il cancerso at detto posto Suo a tutto il di 10 settembre
proselmo venturo, e perció sono invitat•- le maestre che volessero concorrere,
a grassettere afrancate all'ufilzlo comunale le loro respettive istante in
carta bellata,corredate delle fedi di nascita, degli attestati di bouna con-
detta edel diplomad1doneità
Stipendio annuo L. 700 - Insegnamento, le materie prescritte daua le56e.'
) Facecebia, ti agoste 1868. Il Smdaco

2120
-
Ayy. GIUSEPPS BANTL

Citazione per pubblici proclaml.
L'anno milleottocento sesentotto il

«Ioroo 4 agosto in Rionero in Vulture
ed in Ateli s.
Ad Istanza del signor Giuseppe Mi-

ehele 6iannattasto, proprietario domi-
ellinto in Napoligada strada Ponte diChiaia. Dumero 92,
lo Giuseppe Tribuziousefere presso

la precura del mandamento di Rio-
nero, own sono domieihato,
Presiaantorissastone del tribunale,

eiwila residente in Melli, come dalla
seguente ordinanza:
• Il tribunale elvile reaHente in

Meli: -- Letta la dietroneritta diman-
da, Inteso il rapportodel presid ste
<ignor Alessandro Pava - Letta le
euneinsioni del Pubblico Mmistero e
te medesime adottando in linea di
considera2ioni, toenu per la parte cheriguarda la signora donna Rosina De
Marttnis, thenon domioilla in ILonero
in Vulture - Visto l'artleolo 146 pro-
undoraoirile 188 del regoismento ge-
notile Abidiziario --Antorikaa la ch e-
sta citaalone per proclami pubblici
del possessori dei ipadl segnati nello
annesso elenco, con obbi go però per
parte del riebie4ente shrour Giannat-
tasio di far afiggere l'a3to di cita
stone neti'albo pretorio dei eomum di
Atella e Rionero in Tattare, alla porta
esterna della .pretura di Rienero, ed
alle porte delle ablesepatroochiali dei
detti comuni, e di Íar inserise nel
giornale degli annunsi giudlaiarit e
met giornale ufBriale del Regno l'atto
medesimo - Ordina poi che sieno ci
tati net imedi ordínarit i st¢aori Fran-
oesoa.Cyrona, Pasauale Saraceno fu
boreoso, Vineenzo Ragillo fu Rafach-
eiero di Atella rapµresentato datt'arÎ
eipreinstgeorAngelo Marra Cristiant,
e Luigi De Martino, ricevisore dema-
olale --Aiosìdehhèrato e letto nella
Camera di consigho dai signori IAles
andro Fava presidente, Andrea Rosat
e Lu gi Biola giudici, oggi li 15 gau-
gno 186 11 presidente A.Fpva.-il
cancelizere Giuseppe De Dominiets.
Quietansaammero 2817, carta L. 2 20;
trit o L. 3: traserizione L. 0 90. To-
tale L. S 10.•Jvilain, a

Ho ottato perproclami pubblici tutti
gl'individui comprobi nel seguente
eteneo, e gis altri pass ball possessors
18 terrem soggetti nel Gaudol e Spi-
noto come appresso: Coronadan Pran-
eeaco e donna Anna Maria fu don Ni-
cola - Corona don Naeolino fu don Pa-
squale - Corona den Nicolino seniore
fu don Luigt -eeningi DeFateo donna
Diodatae Baraceno don Pasquale fu
donLorense, equesti per só e peras-
torizzaralimoglie-Pafondibaronessa
annonMaria Saverir vedova Rotondo
- D'Angelo don Marco fu Antonio e

alon Vito fu Marco - RestTanchino
Omrmine - Blaitio signor Vincenzo fu
Radaele- Catent Cardillo Luigi, Car-
m ne e Michele fu Gmseppe - Trali-
canteGerardo fa Michele - Tratieanse
Miehele, Antonio Francesco fa Savino
- Traficanto Ballante, Andret, Lee-
nardh fu Tito -Tralleante Savino, Mi-
chelee Vito fu Blaan - eoningi Conei-
gito donna Rosina e Ginadini dog Sa-
verto, e questi per sè e per auleriz-
zare- is moglie - coningT Mennella
donna Vincenza e Tedeschi dottor

Donata e donna-Vincensa-don Ana
geloNu:olaoGerardotu Michelee con-
ingi Paternoster Maraa e Palese Mi-
chele, e il Palese per sè e perantoriz-
sare la moglie, e questa anche come
amministratrico det beni det suoi 8411
ed eredi di Antonio D'Angelo, prece-
•tente marlio di fel Labella Lucid per
så e qual turneo dei suoi figli pre-
areast col ta di lei marito D'Angele
Omseppe • Peobtuchio r..eerdosedon
Pasqtaie"- Brienza Michate fu Car-
none - Briensa Miehele fu Marco -
Rosa Vito fu Paisquale e Rosa Paetro
fu Pietro a bienneda s!Bouri Luigi e
sacerdoteN cola fu Arcangelo - Bruno
Donato • Pierri discardote don Stefano
tu don Pasaualá - Cavo'•ianco Puhee
Antonio - Labeda Eufemia di Fragon-
Neo vedova TribustoAngel per só e

qual tetries det suot Manfiedi
Michele e Baverto fu A lo - Lapa-
dala Donath e Pa¾uale fu Atenogelo -
dappiello Antenta e coninge Trai-
ernte Gerardo, e questi per ab e per
autorizzare 14 moghe - Crasca Glu-
seppe fu Antonio - Catena Carddio
MartaChefubiaa,eebninge di Lonarde
serarao, e questi per se e per auto-
rissare lamoglie•Brienza Angelo in
tarmine -Giammatteo Maria redora
diLapadula-Richele e suoi figli ve-
deva Lapaduta As saeLapadulaMarco
e Donato fu Michele - eentunt Vodola
Lucia e Cardone Spandone Pran-
eeseo e questi per sè e per auto-
rizzast la mogha - Todola Donato,
Luigi eFranceseo fu Gunnaro - Grie-
e i Marco fu Glorpo - comugi Pre-
iuso Antonia e Cataldo Gerardo, e
quesÑper sè i "rautorÏ re la mo-
elle - Vocet uàtá fu Niehele
contunt Gdeee G nna e Di Maria
signot Michele, aquesd per só e þer
autoriszare la myglie - Grieco frase
fu-Fra6eesco,wed vaci Maria a suoi
tigitdi Maria signori Arcan Anto-
nio,Pasquale, Tineenzo, L ed Ao-
glutioa fa Maetanu -Grieco Kaels fu
francesco vedova del fagflo - Fortu-
natoden Giusepge - liDetaanio dello
Stato pel soppresso monistero delle
Benedettineel Agedanperaltro,nella
passana det auq rappresentante rica.
witore di Rien de lilarken Luigi,
tutti dominin a Rionerg paddeth ;
De Martinis a Ro)na vedura Ca-
tena, e fuoi Egil'Catena don Prar-
eeseo, ddn Antentsq donna Vincenra,
donna Lucia, donna Carolina e donna
Gtnita fu don Pisg'uale -non cheCatà-
naden Girolamo fu don Frnocescan-
tonio · baroneRutendo don Eustachio
colonnel!«-,6ransta don Antonio,don
Giovanfraneeseo edonna Franeenea -
Voktunato don uale, don Raffaele
e don Gennaro questi anche quale
amministratore I suo germáno fra-
sello don Onorabino - Mennella sacer-
Jose Autortio fu Areasgelo, questial-
tri tutti domicillstfin Napoli; coningt
Severmidonna Diana e Curbo don Aa-
dren,e quesd per se e per autortzaa-
te la meglie, dominattatt in Avighano.
- Conin Catenaeëi do ina Caterina e
Carlueel den Gerardo, e questi per sè
e per autorizzare la moglie - il etero
di Atellamella persona del suo ray
þresentante arorpretedonAngelo Ma.
na Criadani . Grar ola donDomenico,
den Miehele asacerdote don Gaetano

Mesh, e qarsti per so e per autoria-
tare la muglia - Griano Tanchmella
Yincenso fu savino - ChieppaPesquale
- Traficante Cmmarro Francesco fu
Saverso • Delli Band Aniello e sacer-
dote don Miehele - Di Lucchio Raf-
faele, Automo e Vmeenso - Pferiuso
Machele fuAntonio -Preziosofinaearo
a Frantesco fa Agostino - Preziuso
Fraties o fa Savino - e Prezioso Ga-
nio fu Gerardo-thieppa Giusepþe di
Pa4q.uala - Nardorza Angelo Maria -
Placido Michele ts Pasquate - Placido
Gerardo di Machele - Libutti gon Pa-
squale fu Giuseppe saverio - Lopes
aun Giovanm - coniuAt Giantoasseo
Malia e chifino Pasquale, e questi
persée per autori.zare la moghe-
barone AndtraeVincenza fu Barnela
- Varlotta Francesco fu Nicola -Var-
Iotta Savino fuPasquale - ooningt Var-
lotta Maria fu Donato e CaBee Ge-
rardo fu Giovanni,e questi per sé e

uer autorizzare la meglio - coniugi
Labella Maddalena e Palese Mieltelefu
Ang-lantonio, e questi ps•r 80 a per
ausarizzare la mugil•9 - Quagi etta Do-
onto fu ibimele - coniu.ti Quaglietta
lšmmanuelae Lamoi te Michele,e que-
sti per 86 e per autorizzare limoghe
- Mmeget Anna Maria vedora di Qua-
glietta Ratraete. par sè e qual tatrice
det suoi šgii - Del Taglio donna Rosa
e Longo,don Flamimo · doana Marta

fu don Benedetto - Sabatella signort
Leonardd, Tomimaso e sacerdote don
V.to - e otogi Suonto Mariantonia e
Patrgsi Giuseppe, questi per sè e per
autoritzare lamogne - l'aruso Lucia
per sè e tutrice del suol Bali,
Talvano A lo fa Giovanni - Santoro
Dunato,Gieseh,sacerdote don Pasqua-
le, Mara Giuseppa e Luigia, ereda os

Antonio loro padre, tutti domiciliati
in Atella; Riguiu Pasquale fu Genna-
ro, domiciliato'in Giovinazzo -Tede-
sebi D Canio.demicittato in Potenza -
ed essi signori Corona, Saraceno, Ri-
gille, Crestlani eDe Martino anco nel
modt ordinari, tutti possi tenti a com-
parire innansissi detto tribunale ei-
vais di Metñ nel giorno sedici, 16 see
sembre prossia nel solito locale
delle see udiense, per ivi sentir di-
chiarare riconfermato il diritto dello
estante ad esigere dai convenuti, loro
eredi ed sys,ati causa, e possesstri
tutti l'annua prestgzione della decima
sai gens-ri di prmapal co tura,esclusi
i legumi, sopr,ii terreni di loro sper-
tanza, situati nelle due contradede-
nominato Gan to e Spineto, nel teni-
mentodi Atella;•qual diritto altistan-
te pereieon dat retagalo di suo padre,
come aequirenté dal prmeipe di To-
reha, per intramento rogatodatsotar
CaristadlNapull af dodfel settembre
mille ottooento trentadue, registrato

li trediefdetto al p. O,694, e in di-
ehiiratodaua seateozadella già com
missieme feudala dei due Ingho 1810

.

e confermato dalla otdibanda del fle-
glo commissario M sei, in data dinot
aprile mille ottocento dodini, nonchi
eseguito annualmente da tutti i pon-
sesori, e da ess convenuti, che vi
han Adaprb ottemperato setiza alcuna
reidstenza: ed allo elletto .•fentirsi
condannare nelle loro rispetdve qua-
litàa pagare allo isi tat¢¡ huoi eredi
successðri, ed âvenit causa la ridottÃ
prestazione deelmale in ogni anno a
norma della datata sentenza deks.
Coetoissione tendale, silmalle istan-
te andesimo pgni altro suo diritto,
ragiunb ed azione, sia per arretrati,
sia &nfaltrâ causa, e sallre l'estreisto
deli'asione possessoria per la esazioni
la borso. Per sentiral da nittuno con-
dennate alle spese tutto del presente
atto e dello intero giudizio unaeut

compenso ah'avvocato ed indennità
al pmeuratore.
Per lo istante proceder& il stro pro-

enrptore presso 11 lodato tribunale 51•
gnðrPasquale Laneterk, avet esto pres-
so if tribnoale medesimo, domielliato
in Meli e halla di eut casa l'istinte
eleS6e il atto domiesho

· Giuseppe Trf6srid, aid.
Copie del presente atto e dell'ordi-

nanza sopratrascritta al numero di
ataque, sono stato da me farmate e

consegnate nel domiellii dei signori
Corona, Saraceno, R llo e Crisdant
nelle mani proprie landoei, equel-
la del De Martmo ne ufielo di regi-
stro, consAgnata al reggeste signor
Giuseppe Natali, ed altre soitte copio
anèhe Ermate sonostate da me afnnse
negif Mbi pretoridiRionero edatelhi,
e luoghi indidati nelikfriptiota ordi•
nang eloè .nella por tagaterna della
suddetta protura, alle tra porte delle
ehtese parrocebiali di Rionero,ed a
quella di Atella, oltt€ alla insertione
che rie sarà fattalmel giornsfédesil
annanzi pudiziari edl in quella del
Regno, nello nteresse¢ituartilialtri.
Cost:ll'attola unoltre78 90. --Gan-

senpe Tribuzio, useiëre.
Per copia dooforme .

-

2129 Gmsspra Tamuno;ose.

2 Gà Decreto,
,,

B Regio tribunale civile e corrpsio-
nale, sesione prima civile in Bresela:
Letto ilpresente rieorso ed atirgati

e le conclusioni del Pubbblico Mini-
sínto;
Udita la relazione del giudice dele-

Esto;
Consideratoehell presente ricorso

è soevro a completamento dell'altre
27 maggl6 p. p. cun eni domandavasi
la dichiaraz¾ne di aseensa di Luigi
Lombardi che fu respanta een decre-
to 13 giu6no 1867 permon essere stato
presengsto in concorso dei presunti
eredi dell'assente;
Considerato che essendoora Is do-

manda fatta in uuncerso di tutti gli
interessati, e eioè delle persone che
ginsta II, certißeatu 30 dicembre 1867
del muniolpto di San Bartolomeo sa-
robbero i presunti eredi di Luigi1.om-
bardi, vale a dire di tutti i dijut fra-
telli e sorelle, è il endo di fare le pra-
tiche prescrittedall'art. 23 Codice cÍ-
van;
Vedato anche l'art. 193 Codice di

procedura civile;
Diehiara:

Mandarsiaikamereinformazionisni-
Ja presuntaassenzadel nominato L&i-
gi Lombardi e pere:U commettà al
Regio pretore del mandamento terzo
di Brescia di assumere da quattro
persone probe e scientiaana scelta,
formarne giurate diebiarazioni suise-
guenti punti:
A. Essere pubblico e notorio nel

comune di Sap Bartolomeo che Lom-
bardi Lu'gi di Giovanni Ano dan'anno
1848 sbbandónava la famiglia e il pae-
seassivo per aggklui neh* cito
italiano.
B. Chá di quell'epoca in ¡ i non

solameat6 diále mai nuor e di s&; paa

tiámíbrino i parenu suoi et bero oën-
terza di tr.6 che ne fosse streënto,
non ostalite le molta fadagini prati-
este in phipasito.
C. Sesi coriosanno o sospettinoeen-

sg per le qtali il medesimonogpossa Big AFBZISES d'ASSERZE.

eumparire in patria o dun Voillaman- For gli egetti sanotti dalfart. 23 del
dare sue notizie Codice eirile si nutiies al pubbhco
Ordion che questo provvedimento eump pella istadze di Barty1emeo 6ag-

wen6anotiñeatu e pubblicato nei mo- pnodi Andera addl 19 magg o 1868
di preseritti dalfarticolo 23 Codice

venne dhaus al B. tribunale civila di
cirlie secotido e terzo caporerso. istanza per la d ch'aria
Cosi deciso e pronunciato dat si"

sion d'assenza él Rooeo Gaggino, di
ghori day. dqt. Antonio Borghi pre- lµi li 19, avendo da diversa anni la-
sidente, e giud.et deit. Carlo De-Mi pelato la so; patria partendoalla volta
ebeti e dott. Frsocesco Clerlei' d'Alessandria d'Egitto, senza che si
Ërescia, ifibbraio 1868. abbiano avute di lui notizia ak.une; eR presidente che il prefato tribunale con decretó

Firmato: Borshi. del 28 detto mes mandð assumersi
Firstatet D. Galliani,cane. int rmagioni intorno a detty assenza

Per copia conf>rme dal signor pretore d'Andora apposisa-
Breaeta, 114 lugild 1868. mente delegato.D. G&M.EA3I, 0800

Finalborgo, 25 giugno 1866.

Mylsg, 2881 Gionero Saxemarrx, cans.

Giuseppe Palandri dednee2s pub-
bifaa notisia per ogni migliore efetto
di legge, che in ornine a.privato atto

det di 8 Inglio 18ô8, recognito Borchi
registratoa Firepze, la bottega di vi-
nato posta in .via del Morp,n,gi
stata venduta al signor.PapiaCappelli:
ebe ogni eredito o debito della ia-
Ternanon lo riguarda, e ehe non sarà
mai per rieoneseere nessun titolo a

favore di coloro che avgssero fidato o
fossero per lidare contanti o mercan-
sie alla taberna vendata.
1751

'

PALANBRI GWSEPPE

Avrise.
Sirende no I a tutti git effetti di =

raglðne ehó il sottoneritto per non-
tratto de'in luglio anno corrente, re-
gistrato in Pireare 11 28 successivo,
registro 16, foglio 149, voinme 5268,
con lire 13 e cent.e10 da Bièrei,ac-
quistò dalla a gnora Aona vedova Do-

nati tutti i 6eneri di ferrarecce esi-
stenti nella saa taberna, via Sant'Aa-
gonino, numero &4, e-che dal giorno
di quel contratto prese ,ad esèreitare
per suo esetusivo conta la taberna

Sigslicazione.
In conformkk del cÍisposto dall'arti-

eolo ist cod.es di commereio, 11 Co-
miiato di promorióne della Boeletàdi
eolonissasiäne per la Sardegua, in
adunanza del di 3 agosto 1868y di-
ablarð decaduto le azioni di promo-
sione già intestate a Federigo Leom
portanti i numeri 4, 5, 6, 7 e 8, fermo
in tuttoBprescritto dejla legge.
Firenze, 10 agostu 18

.

Per la ione
2750 .flarrAtt.s Nat, vice allEtt}

Bevoca di procera.
Si rende moto per tutti gli eferti

chedidiritto che con atto 2 aprile
1868, togato dal notaro Gerelamo
Guarnasehelli Ganet di Pâterme,11 ai-

gnor 6iambattista Corte fa Amonio ha
rivocato qualunque mandato da las
fatto per 11 passato e precisamente

quello de1 22 agosto 1864 nella per-
sona del signorGian.battistaVilla,con
facoltà in questi di sostituire nel àí-
gnor Gio. Bast. Semino, e chequindi
deve intendersi pure rivocato egos
mandato dat signorVilla a detto nome
conferito a detto signor Semino
Genova, i i agosto 1868.

Esatco FExahšDO
2749 Sost proe, OsmCREE.I.

I

Smarrlaeste di as fasciallo.
Fin dal giorno 12 dello Beorso mese

di giugno è assente dalla carta palet-
na 11 giovinetto Lavassa Luigi B'anni
14,di statura 33encie circa,tarchiaro,

medesima,
nze,a dl i' agosfo iP68
, 'OnzsTz Afagroar.

2726 Estratte.
Mediantepubbheo istrumentodet di

8 agosto 1866, ropto dal notaro ser

Vincensio Guerri, da registrarsi nel
termineprescritto dalla Irgge, il si-
gnoeLuigidet fuGosiumkismi, pos-
sidentedomietristo in Firense, a causa
dellA es¡irópriazione pubblion uti-
lità dichiarata col yeale decreto del
di!IaprileitfÍS6 ylo postaúlentodi
um tronco della strada ferrataaretins,
ha ceduto, venduto e trasferito alla
comunità diFirense naapparaa-ento
al tórra arativa, e parte destinata a

alardino,t cho un 'ionale murato co-

perto a tetta; della estensione super.
óciale di tri & 94, rappresentato al
estasto delllí cómanità di Firebse,già
Fiesole, in sezione 6, dalle particelle
itTI, e.da porrione di quelle di nu-
apro 828 e 829, articolo di stima 528,
185, 286, a cui conioa: .f* a mezze-

giorne-ponente dalle rimanense delle
particelle 829 e 828, 2•a tramontaoa-
levante viottola, a comune, 3·, 4*. &•
e 6• Chiari Glognoni, e 7' mareh se
Lorenzö GInori Lisal, salto attri ece
Qual vendits e'respettiva compra è

stasa fatta per 11pterzo di lire quit-
tromila dngento a canceito chiuso,the
dovrà esser pagato dalla conmbithdi
firente, unitámente al frutti ht ein-
qua per centò dal di 8 ggesto*18&,
previa la prova della Ubertà det fondo
espropriato, decorst ebb siego trenta

wiso larghetto, occhi neri, naso corto
un po'achiacciato, capelli biondi,.ed
avente una piccola excatrice all'oree·
chicrdestro; veste una giaophe ta di
panno 6ku seurissimo con qualche
pelo bir,io, calz ni eafé, cappellonero
e stivalmi con elastici.
Chi säpesse daroqualche indizio del

Inogo ove presumibtímente ora possa
trovarsi, è (midamente pregato a

darae avviso immeditioal sagoor Co-
lestino Lavarsa; tipogralia Vercellino,
Doragrossa, Turino.
i Firente4 12 agoat61868. 2157

Çassa di risparm) di Liverso.
. 1'ery dqannyia di un librettoamar-
fito, segosto di n. 22,627 sotto nome
i Serañnl Assunta
Ore non si presenti alcuno a van-

tare diritti sui libtettoanddetto sarà
dalla Cassa sucettata ridobosciuta per
leglítimt creditrice la denunziante.
Addl 4 agosto 1869. 2740

gickni daquello nel quale sarà inst-
rito il pissente estratto nella Gassaua
Ufßciale delRegno per i ini ed edetti
voluti dalfart. 64 della legge de' 25
giugno 1865.

Dott Lclex Lrcu
prpe della eumanità di Firenze.

Dichiarazionedi assenza.
Il tribunale cirlie e oorrezionale di

Chiavari con gententa 4 agosto 1868
ad Instanza diBiggio Teresa fu U.u-

se*pe Vedown di Paolo Ferretta, mo-
glie diOlbsepganggio di Latgt resi-
dente a Romaggi, dichiarò fassenza
di Andrea Ferretd fu Pabio nato in
tenro, migrato per l'America, e man-
dð farni lepubblicaziobi di oui ath r-
uoo o 25 Codica italiano.

Chiavari, 10 ago,to 1868.
2743 , T. Rurstrr, cane.

FIRENZE. -¿Tip. EEEN BOTTA.


